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STRAGE DI BRESCIA 

Mauro Ferrari 
doveva fare 

la stessa fine 
del fratello 

Dal nostro inviato 
ROVIGO, 25. 

Per nove ore, dalle 11 «Ile 20, Mal), 
ro Ferrari, lo Imputato forse' chia­
vi; n'Ha strage di piazza della loggia 
por le molte cose che deve sapere, e 
sotto 11 torchio del giudici Istruttori bre­
sciani dott. Vino e dott. Trovato. Mauro 
Ferrari che e imputato di concorso nella 

stratte, è stato arrestato 11 9 luglio nella 
sua abitazione di viale Vonivia u Brescia, 
proprio di fronte alla pizzeria Ariston, 
quartler generale della banda Buzzi e 
Ferrari. Ha 19 anni da poco compiuti, 
è fratello di Silvio, il giovane fascista 
saltato in aria con la propria motoretta 
il 1D maggio del 1974 in piazza Rovetla 
a Brescia. 

Alcuni contrattempi hanno rinviato eli 
un'ora l'Inizio dell'interrogatorio. Nelle 
prime ore si e parlato eli una strana 
proposta di collaborazione avanzata da 
Nando Ferrari li due non sono parenti i, 
Il diligente del «Fronte della gioventù)', 
l'organizzazione giovanile missina, in una 
sera non meglio definita nell'inverno 
!9?'1-1975 in un locale notturno di Cor­
done Riviera. 

Fra I due. secondo il racconto di 
Mauro, non correva a quel tempo buon 
sangue dopo la morte di Silvio. « Perchè 
sei In collera con me? ». furono le prime 
parole di Nando quella sera. <c Tu sai 
come è morto tuo fratello. E' stato ucciso 
ria una organizzazione politica milanese 
perchè sapeva troppe cose. Tu stesso hai 
corso, nel mesi scorsi, alcuni pericoli e 
devi a me. alle mie intercessioni, se la 
minaccia, e puoi capire quale, non si è 
concretizzata ». 

Il dottor Vino ha interrotto 11 giovane 
Mauro chiedendogli se avesse avuto la 
impressione che l'approccio di Nando 
servisse solo a sondare quanto sapeva 
in realtà sulla morte di suo fratello. La 

risposta sarebbe stata negativa. 
Il magistrato ha poi insistito per sa-

pere se nel corso del colloquio tra 1 due 
neofascisti si parlò di una organizzazione 
milanese, e Proprio milanese no; è una 
mia impressione -— avrebbe risposto 
Mauro Ferrari — non poteva essere di­
versamente facendo parte della stessa 
organizzazione. Secondo le parole di 
Nando, persone molto importanti e motto 
In atto ». 

Un'altra ammissione importante fatta 
da Mauro Ferrari riguarda lu morte del 
1 rateilo. Ad una precisa dorminda se solo 
la sera di Gardone era venuto a cono­
scenza dell'esecuzione del fratello da 
parte dei fascisti, dopo aver cercalo 
di non rispondere. Mauro Ferrari avrebbe 
affermato: «No, voci circolavano già nel 
giorni successivi alla morte di Silvio; 
dicevano che era stato fatto fuori dal 
camerati». E a dar credito a queste voci 
gli era giunta alle orecchie la notizia d ie 
contrariamente . a quanto aveva detto 
precedentemente, Silvio non aveva la 
bomba nel bauletto della Vespa ma gli 
era stata consegnata, In piazza Rovetta. 
pochi minuti prima dello scoppio o da 
Nando o da qualcuno che solo il diri­
gente missino conosceva. Il discorso 
torna dunque sul misteriosi veronesi 
presenti all'uccisione. 

L'interrogatorio è ripreso alle 16,30 ea 
è proseguito sino ad oltre le 20. 

Carlo Bianchi Mauro Ferrari 

Il terrorista è scappato ancora a bordo dell'auto di un camerata di Pisa 

«È luti!» Riconosciuto da ex colleghi 
proprio nell'atrio del Comune di Emp 

L'hanno rincorso, hanno preso la targa della « 500 » poi ritrovata abbandonata • Mezz'ora dopo il proprietario, un noto fascista già inquisito per 
le trame, ne denunciava il furto - Costui è ora sotto interrogatorio - Una rapina mancata? - Vaste complicità che permettono la lunga latitanza 

Oltre 2 anni 
all'attentatore 

contro una casa 
di studenti 

CAGLIARI, 25 
Due anni e sci mesi di re­

clusione sono stati Inflitti 
dal giudici del tribunale di 
Cagliari al giovane estremi­
sta di destra Franco Spanu 
di 23 anni da Monserrato 
(Cagliari) per l 'attentato 
compiuto nell'ottobre dello 
scorso anno con una bot­
tiglia « molotov » contro la 
casa dello studente. 

L'imputato, processato In 
stato di detenzione, è stato 
riconosciuto colpevole di pub­
blica intimidazione e porto 
di una bottiglia incendiarla 
mentre è stato assolto dalle 
accuse di detenzione della 
«molotov» e di danneggia­
mento. Il presunto complice 
dello Spanu, 11 giovane Gio­
vanni Frau di 19 anni ade­
rente al FUAN, comparso da­
vanti al giudici a piede li­
bero, è stato Invece assolto 
per Insufficienza di prove. 

Giovanni Frau è figlio di 
un maresciallo dei carabinie­
ri In servizio. 

Lo squadrista 
Angelo Angeli 
sarà estradato 
dalla Grecia 

ATENE. 25 
La Corte suprema greca 

ha confermato oggi la sen­
tenza di estradizione dalla 
Grecia a carico di Angelo 
Angeli, di 22 anni, 11 giovane 
neofascista milanese apparte­
nente alle SAM noto con 11 
soprannome di « bombardie­
re nero». 

La polizia italiana prende­
rà in consegna l'Angeli nel 
prossimi giorni per consegnar­
lo alla giustizia italiana che 
10 aveva condannato a quat­
tro anni di carcere. I giudi­
ci greci, nel corso dell'udien­
za odierna, hnnno respinto 
11 ricorso di Angeli, che si era 
appellato contro la sentenza 
del tribunale di Atene che 
gli aveva Imposto l'estradi­
zione dalla Grecia. 

L'Angeli che era stato ar­
restato ad Atene 11 28 mar­
zo scorso, era ricercato oltre 
che dalla polizia Italiana, 
anche da quella svizzera. Il 
«bombardiere nero» era In­
fatti fuggito nel 1973 da Lu­
gano dove si trovava a sog­
giorno obbligatorio. 

Dal nostro inviato EMPOLI. 2Ó 
Mario Tuli è In Toscana: è stato visto proprio nella cittadina empolese dove 11 24 gennaio scorso uccise a colpi 

di mitra I sottufficiali Ceravolo e Falco. Per quanto possa sembrare Incredibile, l'ex-lmpiegato, ritenuto II ricercalo « nu­
mero uno» d'Italia, ha gironzolato stamani nell'Ingresso del Comune e poi si è allontanalo a bordo di una «500» bianca 
di proprietà di un noto fascista di Pisa. Ma ecco la sequenza delle molteplici segnalazioni. Sono circa le nove. L'architetto 
Mauro Ristori, capo dell'ufficio tecnico del comune, e il geometra Angiolmnria Avanzati, entrano nel palazzo comunale. 
Nell'atrio, davanti alle bacheche dove vengono esposti gli annunci di matrimonio, i concorsi, i comunicati dell'ammini­
strazione, c'è un giovane, alto, con il volto incorniciato da una folta barba. Indossa un giubbotto di pelle. Avanzati 
e Ristori osservano il giovane, restano perplessi ma proseguono Raggiunto il primo piano dell'edificio esclamano quasi 
all'unisono: « Ma quello è 

Finalmente interrogato ieri matt ina 

Il missino Saccucci 
davanti ai giudici 
per rispondere sul 
golpe di Borghese 

Ad un'altra convocazione dei magi­
strati romani" che indagano sul fallito 
« golpe » di Valerio Borghese del dicem­
bre 1970 e sulle successive tramo ever­
sive, il deputato missino Sandro Sur-
cucci si è presentato finalmente ieri 
mattina davanti al giudice istruttore 
dott. Flore e al pm dott. Vitalone. 

L'ex ufficiale dei paracadutisti impu­
tato « per at tentato alle Istituzioni de­
mocratiche nel tentativo di sovvertire 
con l'Insurrezione armata l'ordinamento 
politico costituzionale dello Stato» è sla­
to Interrogato per circa un'ora assistilo 
dall'avv. Clemente Manco, anche lui del 
resto uno dei 42 indiziati della direzione 
del MSI per ricostituzione del partito 
fascista. Sull'Interrogatorio gli Inquirenti 
hanno mantenuto uno stretto riserbo li­
mitandosi a dichiarare che 11 deputato 
missino non ha modificato sostanzial­
mente la sua versione sul fatti del di 
cembre '70 resa quando fu interrogato 
In stato di detenzione nel 1971. 

A quell'epoca Saccucci ammise di aver 
partecipato alla riunione presso la pa­
lestra di via Elenlana la notte de) 7 di­
cembre del '70 ma negò che si trattasse 
di un convegno organizzato per un « col­
po di s tato». Nella palestra fu proiet­
tato un film davanti a circa 200 spetta­
tori che stavano attendendo 11 segnale 
per Iniziare un'insurrezione armata. Il 
deputato missino invece ha dichiarato 
di non essere al corrente del piani di 
Valerlo Borghese e Inoltre di non aver 
partecipato all'occupazione di una caser-
metta adiacente 11 ministero degli in­
terni. 

Anche su alcuni documenti sequestrati 
nella sua abitazione nel '71. Saccucci 
dette delle risposte non attendibili tanto 
che ad un certo punto dell'Interrogatorio, 
messo alle strette dagli inquirenti, pre­
ferì avvalersi del diritto dell'imputato di 
non rispondere. 

La sua posizione di allora tuttavia si 
è aggravata con le successive dichiara­
zioni di Remo Orlandini, il braccio de­

stro di Borghese, e di altri personai/m 
implicali nel « jìolpe » o sentiti come 
testimoni. Sulle sue responsabilità pe­
nali 1 magistrali romani avevano rac­
colto una dettagliata documentazione in­
viala alla Camera che concesse l'auto­
rizzazione a procedere, ma riliuto la ri­
chiesta dei magistrati relativa alla limi­
tazione della liberta dell'imputato grazie 
ai voti del parlamentari della DC 

Il missino Saccucci. oltre che imputato 
nell'inchiesta sul et golpe ». sarà proces-
sato il 15 ottobre, quale dirigente di « Or­
dine Nuovo », dalla I sezione penale del 
tribunale d: Roma, Al primo processo 
riuscì a cavarsela, essendo stato eletto 
deputato e la sua posizione fu stralciata, 
in attesa che l.t Camera concedesse la 
autorizzazione a procedere. Il primo pro­
cesso contro a Ordine nuovo» fini con 
la condanna dei principali organizzatori, 
tra cui Clemente Oraziani. Massacrando, 
ecc.. ora tutti uccel di bosco. Dopo che 
la Camera ha concesso un'altra autoriz­
zazione a procedere contro Saccucci. ac­
cusato in questo caso di « riorganizza­
zione del partito fascista ». il deputato 
missino dovrà comparire nella veste di 
imputato 

Per ritornare al «(golpe» 1 magistrati 
romani hanno concesso la liberta prov­
visoria a Torquato Nicoli, imputalo per 
aver partecipato al fallito colpo di stato 
di Borghese. La decisione sarebbe stata 
presa dal magistrati in seguito ad una 
istanza del Nicoli nella quale si faceva 
rilevare il ruolo di collaborazione svolto 
dall'imputato in qualità di agente del 
SID successivamente al « golpe ». Tor­
quato Nicoli infatti e uno dei principali 
lesti per quanto riguarda le trame ever­
sive successive al 1970. L'imputato che 
era detenuto al carcere di Civitavecchia 
dovrà tuttavia presentarsi 2 volte la set-
Umana al commissariato della citta do-
ve risiede. 

f. S. 

Mario Tutu ». Emozionata-
slml, scendono nuovamente 
le scale. Il giovane con la 
barba però è già uscito. E' 
salito su una Fiat « 500 », tar­
gata Pisa 151626 di colore 
bianco. L'architetto e 11 geo­
metra chiedono ad un Impie­
gato del centro meccanogra­
fico, Mario Slmonclnl, se ha 
visto anche lui. 

« SI — risponde Slmoncl­
nl — è salito su una « 500 ». 
L'ho visto proprio mentre 
partiva e si, mi sembrava 
Mario Tutl ». L'architetto si 
precipita al telefono e chia­
ma Il 113. 

Ad una prima telefonata de­
gli Impiegati la polizia non ha 
dato credito alla segnalazione 
di Mario Tutl nel comune di 
Empoli. Solo dopo la seconda 
telefonata sarebbe scattato il 
dispositivo di blocco In tutto 
la provincia. Comunque si 
tratta d( minuti preziosi che 
hanno sicuramente favorito la 
ennesima fuga di Mario Tutl. 

Po! finalmente Empoli è 
Invasa da agenti e carabi­
nieri, come quella tragica se­
ra del 24 gennaio quando Tu­
tl. capo della cellula del fron­

te nazionale rivoluzionario, 
uccise 1 due agenti per sfug­
gire all'ordine di cattura fir­
mato dal giudice di Arezzo, 
Marslll. Posti di blocco ovun­
que, decine di agenti sulle 
strade, nella campagna. Alla 
battuta partecipa anche un 
elicottero della polizia che 
sorvola la zona (Tutl in qua­
le direzione si è allontanato? 
Verso Firenze? Fisa o nella 
Valdelsa?';. L'utilitaria bian­
ca è stata poi ritrovata ab­
bandonata t ra Empoli e Fu-
cecchlo: e a bordo era la 
copia del famoso memoria­
le Inviato da Tutl al gior­
nali. 

Viene Invece rintracciato 
Il proprietario dell'auto. E' 
un noto neofascista nlsano. 
lo studente Mauro Mennuc-
ci. 26 anni, abitante in via 
Di Gallo 39, che slamuni. 
appena mezz'ora dopo che 11 
Tutl è stato visto ed Em­
poli, aveva denunciato 11 fur­
to della sua vettura. Men-
nuccl viene Immediatamen­
te fermato e condotto al pa­
lazzo di giustizia a Firenze, 
dove 11 giudice Pappalardo, il 
sostituto che indaga sulla vi-

L'arringa del compagno Terracini al processo di Ancona 

I fascisti aggredirono Lupo 
con la volontà di ucciderlo 

Sottolineata l'identità ideologica tra imputati e difensori, la meccanica tipica dell'agguato squa­
drista, l'atmosfera di violenza e di razzismo predicata dai caporioni del MSI - Prossima la sentenza 

Dal nostro inviato 
ANCONA. 25 

« L'assassinio di Mariano 
Lupo — ha esordito questa 
matt ina 11 compagno senato­
re Umberto Terracini, tn se­
de di replica nel processo a 
carico del quattro neofascisti 
Edgardo Bonazzl, Andrea 
RlrZgozzi, Luigi Saporito e 
Pier Luigi Ferrari, a giudizio 
per la morte del giovane di 
« Lotta Continua », ucciso con 
un colpo di coltello la sera 
del 25 agosto 1972 davanti al 
cinema Roma a Parma — è 
un delitto firmato e porta una 
firma di parte». «Questo — 
h a aggiunto Terracini — lo si 
può dedurre dalla personalità 
degli Imputati e del difen­
sori ». 

L'Identità Ideologica tra im­
putati e difensori si verifica 
perchè « questo — ha ancora 
sottolineato 11 compagno Ter­
racini — è un processo poli­
t ico». I tentativi della difesa 
di escludere dal dibattimento 
qualsiasi riferimento al Movi. 
mento sociale Italiano, non 
devono apparire strani se si 
pensa che « questo delitto ri­
pugna alla coscienza civile 
del Paese ». 

L'efferatezza del crimine è 
tale che macchia non solo gli 
imputati, ma anche quanti 
hanno preparato, con l'incita­
mento alla violenza, lo scon­
tro fisico con gli avversa i 
(si veda, ad esemplo, 11 di­
scorso del caporione missino 
Almlrante a Firenze nel cor. 
so della campagna elettorale 
del 1972) — non è singolare 
quindi che 11 Movimento so­
ciale Italiano abbia tentato di 
scindere le proprie responsa­
bilità da quelle degli Impu­
tati. « Come se fosse possibi­
le — ha affermato 11 compa­
gno Terracini — annullare 
con un tratto di penna, con 
il ritiro di una tessera, una 
concezione della vita che la 
della violenza un elemento 
non secondarlo », 

<( Mariano Lupo, dunque — 
ha ripreso Terracini — è sta 
to ucciso e loro. I neofascisti. 

e 1 suol compagni e 1 neofa­
scisti erano lì, quella sera In 
viale Tanaro a Parma, da­
vanti al cinema Roma ». 

La difesa, affacciando di­
verse ipotesi, runa in contra­
sto con le altre e tutte in net' 
to stridore con 1 fatti, ha fat­
to ricorso — vecchio espe­
diente del romanzi popolari 
di fine secolo — anche ad 
una donna. Gabriella Slgnl-
fredi, la cassiera del cinema 
Roma. « Non è certamente 
un caso che 1 legali del neo­
fascisti — ha continuato Ter­
racini — abbiano cercato di 
insinuare nel dibattimento 
una donna. Anche al processo 
di Salerno, contro Marini, è 
stato fatto lo stesso tentativo, 
ripetuto come In questo caso, 
senza risultati, pure nel di­
battimento per i fatti di Pri­
ma valle ». 

Introdurre l'Ipotesi del de­
litto a sfondo passionale, 
avrebbe dovuto, nelle Inten­
zioni della difesa, distrarre la 
attenzione della corte dal ve­
ri motivi del delitto, le cui 
motivazioni, Invece, stanno 
nella ideologia fascista che 
ha armato la mano del Bo­
nazzl. 

« E' proprio un caso — si 
6 chiesto Terracini — che Bo­
nazzl abbia adoperato 11 col­
tello, In realtà un pugnale ve­
ro e proprio? ». No, perché 
l'arma, da punta e da taglio, 
sta In tutta una tradizione di 
violenza rasclsta: dal balena­
re del pugnali negli agguati 
negli Anni Venti, fino agli 
« otto milioni di baionette » di 
mussolinlana memoria. Ma n 
rimarcare ancor più l'aspetto 
politico del delitto sta anche 
11 l'atto che la sede del Mo­
vimento sociale di Parma, ri­
corre troppe volte negli atti 
processuali, come base di 
partenza, come punto di ri­
trovo dopo li delitto. « I co­
munisti di Parma 11 soppor­
tiamo, 1 terroni no »: ha det­
to uno cicali Imputati il po­
meriggio del 25 agosto '72 in 
piazza Garibaldi a Parma ri­
volto al Lupo e al suol amici. 

Nel nostro Paese — ha 
h) hanno ucciso. Perche Lupo I concluso Terracini — non ci 

sono " terroni ", come non ci 
sono subalpini: ci sono sol­
tanto cittadini della Repubbli­
ca con pari diritti e doveri ». 

«La sentenza che la corte 
renderà. — ha detto infine 
Terracini — dovrà essere se­
vera, non perche si chiede 
vendetta ma perchè deve af­
fermare il diritto alla vita, al­
le libertà civili, contro chi 
della violenza ha fatto e fa il 
proprio credo ». 

In apertura dell'udienza 
hanno parlato l'avv. Declo 
Bozzlnl e il pror. Gaetano Pe­
corella di parte civile. 

Il PM dott. Hinna Danesi, 

nella sua replica, ha confer­
mato le richieste Iniziali, so­
stenendo che vi lu l'aggua­
to e la volontà di uccidere, 
respingendo con ciò anche la 
ipotesi dell'omicidio preterin­
tenzionale avanzata dalla di­
fesa. 

Lunedi mattina riprende il 
processo con la replica della 
difesa, mentre la corte d'as­
sise si riunirà presumibilmen­
te martedì in camera di con­
siglio. La sentenza è previ­
sta nella tarda serata di mar­
tedì. 

Giuseppe Muslin 

Dopo lunghe trattative coi bandit i sardi 

Liberato l'industriale 
con un riscatto a rate 
SASSARI, 25, — L'indu­

striale Italo Maffel è stato 
rilasciato dal banditi dopo 
56 giorni di prigionia: stre­
mato, sembra seriamente ma­
lato d'una forma di blocco 
intestinale, e tornato fra I 
suoi che lo hanno riabbrac­
ciato piangendo nella villa di 
Capo Coda Cavallo, nel pres­
si di Olbia. A portare l'ulti­
ma quota del riscatto al se­
questratori si era spontanea­
mente offerto l'anziano geo­
metra Andrea Olivieri che ha 
svolto un ruolo determinan­
te e coraggioso In tutte que­
ste lunghe trattative. Anche 
lui quindi è stato contempo­
raneamente lasciato andare 
con una complicata sequela 
di operazioni ancora oscure 
e misteriose. 

«La famiglia MafTel offre 
come ostaggi il figlio e Gian, 
ni Rlvcra » questa lu paro­
la d'ordine che la famiglia 
Maffel aveva dovuto diffon­
dere In nottata, una sorta di 
segno di riconoscimento per 
l'Inizio della complicatissima 
operazione. Dopo di che il 

geometra Andrea Olivieri si 
è messo In cammino, per un 
Itinerario che lui solo cono­
sceva ed è stato prelevato dal 
banditi durante un abbocca­
mento. 

Ancora nessuno sa quanti 
soldi Olivieri portava con so. 
ma erano sicuramente 1 de­
nari dell'ultima rata di ri­
scatto. C e stata quindi una 
sequela di equlvorl perché 
mentre Maffel veniva libera­
to nei pressi di Budduso. Oli­
vieri tornava a casa sua se­
guendo un altro complicato 
cerimoniale che faceva pen­
sare in un primo momento 
che 1 banditi Io avessero trat­
tenuto. Nulla di tutto questo: 
ma solo a tarda sera l'anzia­
no geometra laceva sapere 
di essere allo Maddalena, In 
casa del 1 rateilo, quando ha 
saputo l'amico già al sicuro. 

A Madonna di Campiglio, 
dove abita la famiglia Oli­
vieri tutto e stato appreso 
con un grande respiro di 
sollievo. Dopo 56 giorni di 
aspettativa, di ansie, di con­
trattazioni, l'Incubo era t'unto. 

cenda Tutl, lo Interroga per 
ore. 

Chi è lo studente pisano? 
Mauro Mennucci. tre giorni 
dopo la strage di Empoli, ven­
ne rintracciato a Lucca pro­
prio dove era stata trovata 
ia 128 del geometra assas­
sino e fuggiasco. Che cosa 
faceva a Lucca? « Sono ve­
nuto a trovare una ragazza ». 
fu la risposta. Rilasciato, il 
suo nome ricomparirà nell'In­
chiesta del giudice di Torino 
Violante su « Ordine Nero ». 
Mennucci — dicono ora gli 
Inquirenti — molto proba­
bilmente era collegato con la 
cellula lucchese di Claudio 
Pera, la stessa che ha alu­
tato e finanziato la latitan­
za non solo di Mauro Tornei 
e Marco Affatlgato. i due 
neofascisti scomparsi la se­
ra stessa della t ragl :a spa­
ratoria di Empoli, ma certo 
10 stesso Tutl. E guarda ca­
so, stamani. Tutl e visto 
allcntanarsl da Empoli pro­
prio con l'auto dei Mennucci. 
A questo punto pensare a 
coincidenze é pura follia. 
Una delle contestazioni più 
semplici fatte al Mennucci 
e stato perché ha denuncia­
to il furto della «500» pro­
prio mezz'ora dopo che Tu­
tl era stato visto ad Empoli. 
Ci vuol poco a pensare che 
11 ricercato «numero uno» 
ha telefonato al Mennucci 
avvertendolo che era stato 
riconosciuto e che ero stato 
rilevato il numero di targa 
della «500». Mennucci 6 sot­
to torchio, ma Tuti si è vo­
latilizzato nuovamente. 

Che si trattasse del fascista 
omicida sembra che non esi-

i sta alcun dubbio. Anche a non 
I tener conto di ogni altra cir­

costanza, l 'architetto Ristori 
ha lavorato per diversi anni 
insieme al Tutl e quindi è 
stato In grado di riconoscerlo 
bene quando lo ha scorto nel­
l'atrio del Comune. Cosi come 
lo ha riconosciuto 11 geome­
tra Avanzati 

Ma par di vivere un'avven­
tura Incredibile. E' la secon­
da volta che Tutl è visto in 
Toscana e lui continua a re­
starci. E perchè stamani Tutl 
si è recato al palazzo comu­
nale di Empoli? Gli Inquiren­
ti avanzano varie Ipotesi e i ra 
queste quella che il fascista 
empolese volesse compiere 
una rapina. Dall'atrio del Co­
mune si accede all'agenzia 
della Cassa di Risparmio. Sta­
mani era giorno di paga per 
gli Impiegati e Tutl non po­
teva sapere che da poco tem­
po le modalità di pagamento 
sono state cambiate proprio 
per evitare brutte sorprese, 
E' un'Ipotesi come un'altra. 

La certezza è invece che 
costui, già più volte segnala­
ta, sempre sul punto di es­
sere preso si avvale di ben si­
cure protezioni se circola tan­
to facilmente 

Quando gli sventurati agen­
ti furono mandati ad arre­
starlo la cosa fu presa sotto­
gamba, come si trattasse d'un 
controllo normale. Lui non 
esitò a sparare: sapeva, an­
che in maniche di camicia, 
dove poteva rivolgersi, dove 
nascondersi. I componenti 
della cellula nera di Lucca, 
trascinati In tribunale dall'an­
titerrorismo (documentazioni 
di finanziamenti per « 1 ca­
merati perseguitati » alla ma­
no) se la sono cavata con 
altaiche giorno di galera e 
nemmeno tanta paura, 

Non basta: Tutl viene se­
gnalato da un vigile con gli 
occhi buoni in piazza San Fi­
renze sempre a Firenze e la 
segnalazione, com'è come non 
6, sfuma in un nulla di fatto. 
Incapacità di un giovane a-
gente, si dice, E sarà anche 
vero. Ma la fortuna non ba­
sta a spiegare tutto, non ser­
ve anzi a solegare nulla «C'è 
oualcuno che manovra In tut­
ta questa storia » ha detto 
Loretta, la moglie di Tutl 
aualche temoo fa. CI vuol Do­
ro a cucirlo. Adesso Tutl è 
li»rflno tornnto a Empoli, co­
me uno che gioca in casa sua. 

Giorgio Sgherri 

Per asfissia a causa di una fuga di gas nell'ammaraggio 

I TREÌSTRC^AUfl^ELL'APOLLO 
HANNO RISCHIATO DI MORIRE 

Ora sono ricoverati nell'ospedale militare di Pearl Harbor - Rinviato il rientro negli USA 

L'astronauta americano Stafford nel momento In cui esce dalla capsula dell'Apollo 

PEARL HARBOR. 25 
Hanno rischiato la vita ne­

gli ultimi minuti della loro 
missione, I tre astronauti 
americani. Stafford. Brand e 

Slayton, a bordo della cap. 
sula che ammarava nel Paci­
fico. 

Durante la discesa dell'Apol­
lo verso l'oceano dove la navi-

Yevtuscenko celebra 
l'incontro spaziale 

MOSCA, 25 
All'appunttimento nello spazio tra l'Apollo americana 

e !a Soyuz sovietica non poteva mancare anche Evgeny 
Yevtuscenko, il quale ha composto una poesia per festeg­
giare la grande impresa. II titolo della poesia apparsa 
oggi sulle pagine della Pravda, organo del PCUS. è 
«Aggancio di mani». Ed ecco alcuni passi: 

Cinque dita 
quali cinque figli di America 
si avvicinano lente 
agganciando come in una danza 
sul Nilo e sul Volga, 
i cinque figli di Russia. [...] 

Le mani passano veloci 
attraverso il rogo dell'Inquisizione, 
il fumo di Auschwitz | 
e la cortina di ferro. [...] | 

Il volo di due Nazioni I 
è II volo di tutte le Nazioni. [...] I 
Chi mai sulla Terra : 
potrà ora non avere lo spirito j 
se anche il cosmo non è più senz'anima,.. [...] 

cella si è posata alle 23,18 di 
ieri (ora estiva italiana) c'è 
stata una lupa di propellente 
dei razzi entro la cabina. Per 
diversi minuti i tre hanno 
respirato tetrossido dì azoto. 
un ossidante molto corrosivo 
che può anche provocare la 
morte se respirato in una cer­
ta quantità: per fortuna i tre 
cosmonauti lo hanno respira­
to per un periodo non oltre 
10-11 minuti. 

I Ma deve essere stala una 
! esperienza terribile. Brand e 
[ addirittura svenuto per un 
I minuto all'interno dell'astro­

nave dopo che la maschera di 
ossigeno che tutti e tre si 
erano applicati gli e stata 
aggiustata meglio dai collc-
ghìchc non avevano perso co­
noscenza. 

Gli astronauti hanno rac­
contato ai medici della New 
Orlcans che dopo che il para­
cadute si era aperto dopo il 

i rientro nell'atmosfera per 
l'ammaraggio nelle acque del 
Pacilìco si sono accorti della 
presenza di questo gas Im 
mediatamente hanno inlil.tto 
la testa nelle maschere ma 
non abbastanza velocemente 
per impedire il senso di bru­
ciore ed irritazione agii occhi. 

Cosi dopo averli curati ne! 
l'iniermeria della portaerei 
New Orleans 1 medici hanno 
deciso di ricoverare Thomas 
Stai lord. Vancc Brand e Do­
nald Slayton nell'ospedale 
militare di Triplcr a Pearl 

Harbor. Si parla di «proba­
bili danni subiti ai polmoni». 
Ai tre e stato ramministrato 
cortisone e sono state effet­
tuate radiogralie al torace. 
Certo non rientreranno per 
oggi in patria anche se 1 me­
dici dicono che per la loro 
salute non c'è serio pericolo 

Ieri sera, seguendo alla TV 
l'ammaraggio dell'Apollo, ci 
si era resi subito conto che 
qualcosa non andava. Contra­
riamente al solito, subito do­
lo lo splash down, il portel­
lo della cabina non sj e aper­
to e 42 minuti dopo il contat­
to con il mare la capsula ve­
niva trasportata ancora chiu­
sa a bordo della New Orleans. 
Tuttavia ì tre ne uscivano vi­
spi e gai. che sembrava non 
tosse successo nulla. Tutti e 
tre hanno pronunciato brevi 
parole di circostanza e sono 
stati visti camminare senza 
dillicoltà. Avevano per la ve* 
t\ta una certa aria smarrita. 
ma KII osservatori l'hanno at­
tribuita all'intenso lavoro 
compiuto m nove giorni di 
\olo nello spazio. Durante la 
cerimonia ad un certo punto 
lirand e stato visto che si 
grattava il volto 

1 medici hanno appreso per 
la prima volta la iaccenda del 

l gas quando gli astronauti 
] gliene hanno parlato in inler-
1 mena. Per questo motivo han-
] no rinunciato a sottoporre i 
| tre ad una sene di esami 
ì secondo il programma • 11 
| hanno mandati subito a letto. 


